
ray. i — «LuKitM1» nonwniw 16 mino 10*2 

A un anno dal dramma di Donna Olympia 
le vittime del crollo attendono ancora giustiziai 

Ieri abbiamo ricevuto que
sto messaggio dagli sfollati di 
Via Donna Olimpia a Roma»! •/• 

«GII ex sfollati dell» scuola 
« Giorgio Franoeaobl » di v ia 
Donna Olympia, riuniti in as
semblea U 14 marso 1882, ad 
un anno di dtetania dal tra
gico crollo nel quale perirono 
cinque vite umane e che colpi 
tante famiglie già duramente 
provate dalla guerra, mentre 
rivolgono il loro commosso 
pensiero alla memoria delle 
vittime, Invitano le autorità per 
supremo senso di gtustlsia a 
far piena luce sulle causo del 
disastro e sulle eventuali re
sponsabilità ed esigono che 
vengano finalmente sistemate 
le trenta famiglie ancora ac
cantonate ». 

L'anniversario della tragedia 
ricorre domani: dopo tanto 
tempo, il Comune non ha an
cora resi noti 1 risultati del
l'Inchiesta e i sinistrati sono 
ancora senta slstemasionet 
Questa. agghiacciante visione 
spinga ring. Rebecchinl a ren
dere finalmente giustizia alle 
povere vittime della criminale 
lncosoiensa altrui! 
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NUOVO CAPITOLO SULLA STORIA DE LLE DUECENTO FAMIGLIE ROMANE 

Ridda di miliardi dietro lo slogan 
"Matusalemme era assicurato sulla vita 

" - - -

Le grandi agenzie assicuratrici scagliano la Celere contro i propri dipendenti 
in sciopero e inviano capitali all'estero - Dal la M Trieste,, al la M Buffalo 

Da qualche giorno un fatto «uo
vo ha «COMÒ la vita di quel mondo 
misterioso « complesso che si no 
scond* dietro te attoniti)* «tal* del
le imprese e degli istituti d'assi
curazione: gli assicuratori tono en
trati in sciopero. 

A Roma, a Milano, nette prin
cipali città d'itaiia i dipendenti di 
Quelle società che U grotto pub
blico conosce soltanto attraverso U 
" manchette - reclamistiche dei 
giornali o attraverso i rapporti con
trattuali che nascono dalie polizze 
di assicurazione, sono «cesi nelle 
piazze, si sono con/usi agli altri 
lavoratori in lotta per i migliora
menti salariali e, infine, hanno ri
cevuto anch'essi quello che e or
mai il crisma dell'Italia di De Ga-
•perù le mangan&Uate dalla Celerà. 

E da Milano a Roma I* crona
che dei giornali hanno clamorosa
mente registrato questo fatto nuo
vo; GU assicuratori rivendicano la 
scala mobile; Due assicuratori fe
riti e venti fermati dada pollala; 
Gli assicuratori in sciopero contro 
l'ostruzionismo delle imprese; e a 
volte, naturalmente, non senza un 
commento acido, non senza una 
simulata sorpresa.' come mai fante 
pretese e tanta combattività in una 
categoria che é «fra le meglio pa
gate» nel campo impiegatizio? J5 
probabilmente questa domanda ha 
avuto un'eco anche nell'opinione 
pubblica per la quale gli istituti 
di assicurazione conservano ancora 
Quel carattere vagamente sociale a 
filantropico che ci suggerivano — 
da ragazzi — le ingenue raffigura
zioni dei cartelloni didattici nelle 
scuole. *Una polizza di assicura-
sione è un certificato di buona 
salute»; « sperare è bene™ assi* 
curarsi è meglio*; -Matusalemme 
era assicurato sulla v i ta- . 

il perchè della lotta 
Quanti dei romani, dei milanesi, 

degli italiani si saranno domandati; 
come mai i dipendenti di queste 
benemerite società, che si sono ad* 
destate U compito di tutelare la 
nostra longevità e la sicurezza dei 
nostri beni, sono «cesi ora in lotta 
minacciando di sconvolgere il com
plesso meccanismo delle assicura
zioni? Certamente moltissimi; tutti 
quelli che non sanno, come gli 
assicuratori, che cosa sono in real
tà le imprese assicuratrici, a chi 
appartiene l'indice ammonitore che 
dai manifesti invita perentoria 
mente a stipulare una polizza sul* 
la grandine o sulla vita, contro gii 
infortuni o contro gli incendi. FOT-
se alle Assicurazioni Generali Ve
nezia, all'Adriatica di Sicurtà, alla 
Fondiaria di Firenze, alla «Toro» 
di Torino o olle numerose fUiaU di 
queste aziende «ette quali si arti. 
cola a florido organismo dell'in
dustria asseovratriat favliaaaf' 

Ma questi nomi astratti, queste 
anonime denominazioni commer
ciali non potrebbero mai rroelar-
ci ciò che in realtà ci dicono quei 
nomi che gli italiani ritrovano do
vunque sì accumulano miliardi e 
che anche questa volta, come dopo 
un abile giuoco di prestigio, rir-
spuntano magicamente anche die
tro le polizze di assicurazione; 
Agnelli, Marzotto Pacelli, Tripco-
vitch, Frattali, Ncgara, Valletta. 
Folk, Orsi-Mano**», C«*»»Heh, Ma-
rinottL 

Ancora una volta, intatti, ci tre» 
viamo di front* agii stesa uomi
ni, • quella moderna dinastia del
l'oro che regola a sua discrezione 
la vtta del Paese, che oosttreUa 
gli alimenti di cut abbiamo biso
gno, u Goffe con cui vestiamo, le 
case, i mezzi di trasporto, la slam* 
pa, il governo e che, m/ine, ci 
somministra . sacramenti dopo 
arerei asséc-nreto -0 vita. 

Agnelli, Folk, Monatto, PaveUL 
Nogara, e cc . o l i r t i—fi pacchetti 
azionari e altrettanti «aft 
consigli di ejnmtntetrmzione 
Generati Vi 
della 'Toro; deil\ 

Pocam, i Faln, i Marinotti, gli 
Agnelli, eco. Non batta. Una parte 
dei miliardi pagati dagli assicura
ti emigrano ' dall'Italia. sono in* 
vestiti nell'acquisto di proprietà 
immobiliari all'estero, diventano, 
grazie alla connivenza del governo, 
beni assenteisti, sottratti all'econo
mia produttiva nazionale. 

Nel 1950 il monte premi incoi* 
sato dalle Assicurazioni Generali 
Trieste e Venezia è stato di 37 mi
liardi, che gli amministratori del
ta compagnia hanno in buona par* 
te destinato all'acquisto di proprie
tà urbane e agricole in Italia, in 
Spagna, in Belgio, in Africa, in A-
tia e in America dove, nello stato 
di New York, é stata acquistata per* 
fino un*altra compagnia di assi
curazioni. lo « Buffalo ». 

Quanto guadagnano? 
Quali tono stati gli utili netti rir 

cavati dagli azionisti delle Gene
rali Trieste e Venezia con l'ammi
nistrazione dei miliardi vertati da
gli assicurati, a chiusura dell'eser
cizio 19S0? Addirittura il 60 per 
cento del capitale azionario, di cui 
pero U fisco i riuscito a colpire 
soltanto il 10 per cento. 

Con un espediente largamente 
praticato dalle società: per azioni, 
un 50 per cento degli utili delle 
Generali e stato infatti occultato 
come aumento del capitale sociale 

attraverso la stampigliatura delle 
vecchie azioni che, dal ~ valore no
minale» di 2.000 lire ciascuna, to
no state portate a 3.000 lire. 

E le Generali non sono che una 
fra le grandi compagnie di assi
curazioni. Se ti sommano le atti
vità di tutte le altre più importanti 
imprese e di tuta gli altri istituti 
#' agenzia da ette controllate, et 
avrà un'idea di quale- flusso inin
terrotto di milioni, di miliardi ali
menti le fortune dei prandi ma
gnati delle Assicurazioni. 

sfa mentre i (rilanci registrano 
un andamento coti favorevole per 
le società, gli amministratori con
tinuano ad opporre un'accanita re» 
sittenza alle richieste di migliora
menti economici dei propri dipen
denti i quali, contrariamente a 
quanto ti potrebbe credere, perce
piscono stipendi che per i gradi 
medi vanno non óltre le 50-60 mi
la lire mensili. 

Né deve sembrare strano che la 
stessa INA, Che pure i un orga
nismo a carattere pubblico, segua 
la identica linea delle società pri
vate nei confronti dei suoi dipen
denti. Il fatto è che i medesimi 
gruppi finanziari che controllano te 
compagnie riescono, attraverso I 
loro uomini in seno all'apparate 

statale, gd influenzare l'azione del 
massimo organismo assicuratore 
italiano, vincolato anch'esso al 
«cartello» regolato dall'ANI A. 

"Nelle presenti difficoltà della 
vita individuale e collettiva — dis
se ti presidente delle Generali Ve
nezia, senatore Abbiate, in una re
lazione al Consiglio di Ammini
strazione — sono con/ortevoti i ri
sultati di un'impresa che, superata 
una tremenda bufera, ha ripreso il 
secolare cammino con i segni del
la vittoria. L'incremento prodigio* 
so della produzione e la riduzione 
delle spese generali ad una per
centuale quasi pari a quella del
l'anteguerra ne sono la prova in
confutabile». 

Nonostante il linguaggio sonan
te e quasi mistico, il senatore Ab
biate spiega meglio di ogni altro 
le ragioni dell'atteggiamento fred
damente negativo che te imprete 
continuano ad appare alla richie-

i « 

tta della scala mobile avanzata dar 
gli assicuratori. Con j loro lauti 
profitti e con la riduzione delle 
spose gli amministratori delle 
compagnie — 1 baroni ladri della 
finanza italiana — vogliono con
tinuare a marciare sotto « i se
gni della vittoria ». Ala gli assi
curatori non permetteranno che 
questa marcia sia resa più facile 
dai sacrifici che ad etti ti vor
rebbero imporre. 

ANTONIO RINALD1NI 
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PRECISIAMO 
che la 

Sfamane l'inaugurazione 
della mostra sull'Ungheria 

Stamane alle ore li , nei locali 
della Galleria <U Roma in Via Si
stina SS, verrà inaugurata una mo
stra fotografica sul Verna: • Visioni 
d'Ungheria». L'Iniziativa 4 d«U'As-
soclaslORe per i -rapporti culturali 
con rjJngherlav _ . ",, _ , . . 

H « BI5AMAMENT0 SPIRITUALE • DELU CAPITALE 

Cirea mille lavoratori 
licenziali in due mesi 
L'agitazione dei gassisti - Successo alla Cen
trale del Latte: saranno assunti 50 lavoratori 

amministrare i miliardi fomiti dal 
piccolo risparmio e detta previ
denza dei cittadini. 

Poiché le assicurazioni rappre
sentano in realtà U drenaggio del
l'ultimo danaro che i rimasto nette 
tasche' dei cittadini dopo i raserei* 
lamenti compinti dagli stessi affa
risti, nelle vesti di consigUeri di 
amministrazione di altre società. 
Con le polizze sella vita, sugli 
infortuni, sttf damai, H cerchio si 
chiede, ina n'Ho stesso tempo rimon
da. i mUiar-H di premi pagati da
gli assicnraU sento mfmtU remve-
stiti dalle compagnie di assirvra-
cione in q**Ue «Motta e in Q-seUe 
imprese tn cui rifrootsmo poi sem
pre. direttosnenle • tndfretiemrat-', 

Orca mille lavoratori sono ri
masti in questi ultimi due mesi 
disoccupati a Roma. Non basta: al
la Cisa-Viscoaa sa ne vogliono li
cenziare ancora 305, mentre pro
prio ieri sera alla SARA — altra 
officina di proprietà della Viscosa 
— sono stati licenziati 50 operai. 
Di fronte a questa grave situazione 
le organizzazioni sindacali romano 
(CGIL UIL e CISL) hanno deciso 
di effettuare per domani, lunedi 
un passo presso 11 preietto. 

Sempre a proposito di disoccu
pati, ieri mattina, oltre cento gio
vani e ragazze senza lavoro, ac
compagnati dall'on. Marisa' Roda
no, si sono recati in Comune per 
chiedere al sindaco la loro assun
zione presso l'ATAC. la STEFER 
e la Centrale del Latte. 

Per sventare qualsiasi tentativo 
di «.alleggerimento» anche nella 
azienda del gas — dove se ne pro
fila già la minaccia — e ottenere 
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Dal 24 collaborerete 
direttamente al la. , . 

del lutto di 

invece dei miglioramenti economici 
e contrattuali, i gasisti intensifi
cheranno la loro agitazione e, da 
dopodomani, inizeranno le sospen
sioni del lavoro. In relazione a ciò 
un grande comizio avrà luogo que
sta mattina alle 10 in via Mastro. 
glorgio a- Testacelo. 

Nel «ettore metalmeccanico con
tinua intento l'azione dei lavora
tori di numerose aziende per gli 
aumenti salariali. Un quarto d'ora 
di sciopero è stato effettuato ieri 
dai lavoratori della Masi, raentr* 
le maestranze della Breds di Ostia 
banno sospeso per mezz'ora il la
voro. 

f lavoratori della Centrale del 
Latte, dopo la lunga lotta soste
nuta, sono riusciti ed ottenere il 
pieno accoglimento delle loro ri* 
chieste. Nell'accordo firmato ieri 
tra l'assessore Cioccetti e i rappre
sentanti del personale, l'ammini
strazione capitolina si ì Impegnata 
ad assumere altri cinquanta lavo
ratori alla Centrale del Latte ed 
ha concesso una indennità giorna-
Uar* per lavoro dJsajlatQ colla 

• i m <jj Uro aft por te pria 
oaéagorU, lire Uh) por la seconda • 
95 per la terza; inoltro oorrtspon* 
dori * i lavoratori lo differenza 
della gratifica natalizia pagata in 
mono negli anni '48. '47, '48, '40 

Acer* sai riffiormeoti 
alla Croce Rossa 
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fsgttsrtooc dei parastatali. 
le dellberasio. 

Ctroa 
al spia suda che dopo 
al degli man JNXDZL ed IOTA*. 

deus Crooe Boa* 
al dlpes-dantl gli os

iti sugli adeguamenti errmnmìrA 
per t dtpeadepu pabbUct 

tV*«ttazione et è riaccesa tra 1 di-
pendenti di tutu eli altri istituti ed 
osti m diritto pubblico eoo rsppof-

dal comitato eonfederale di coor-
kmeoto dei paraetataU. 0 quale 

leti sera ha deciso di toteaslfioare la 
della categoria e to 

» particolare alTZNAH e slllMP» 
ottenere rtnuaediato pagamento 

accenti, deeteeanrto il compar
ito cu alcuni presidenti di enti 

si sono astenuti finora di porta-' 
re la tltsmertone tn sede deliberante 
le richieste evaxoete dane orfintT-a-
slonl e dal propri dipendenti. 

0 eornitato federale di ouunHiuw 

sseMooata aeiMariett al . 
daOTNAM a quale ha deciso di 
perare II gtarao U e, per protestare 
contro fammlnlsU astone la quale 
non ha ancora proceduto airtaquo-

» dal parsonale, alla spora» 
OS» PTOSJSJfXO Cd ptVVSBaaBBS 

da mago tempo atteso aoaehe si pe 
daga accenti euglt 

HimJBrtlilflM 1 rtipipiltH 
em eOs #•» tJa. 
0M, «J laa» avi 

estro». Mie* Jssft. 
« g news* ho***] »*• 

•ti asvBMe. Ttn*. anitra, jet-
Il fttn * r " 

M L K L L di provenienza 

FALLIMENTARE 
di STOFFE per UOMO 

È dalla ditta^fr 

Luigi Fi ace 
A VIA D€LL#UMILTA 86-87 * 

A POCHI PASSI DALLA FONTANA 01 TIEV1 • iWIACOff Al d i a U TREVI 

ed un COLOSSALI; assortimento 
di TESSUTI per Soprabiti e Paletot 
provenienti dalle migliori Case 

ITALIANE ed ESTERE 

che VENDIAMO ad un 

TERZO del loro valore 

Agevolaz ioni : Si possono ctecaporrare / • more* 
purché se ne effettui II ritiro entro II secondo mese 
successivo all'acquista 

Dif f idato delle calunniose hrtshiuazroni d'Interessati 
al disorientamento degli acquirenti. 

ACCETTIAMO QUALSIASI CONTROLLO 

Migliaia di acquirenti possono testimoniare suila 
bontà degli acquisti fatti, per 1^ottima qualità e far 
stragrande convenienza del prezzo. 

SI RUTITitSof IL 
••nlsìsfOi a l saaMaa^ae^àsa* 
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CRETONNE 
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WiWMIMBiim 
il Ft *r0 tìL ESSI ) 1)IFR9- PARlAMfHTO 

VESTE ELEGANTE! 
Vuol dire ebo è cUontt dal t A B -

TO di MODA* 
I atffUort VWRTX PSOMTI • 

•USUILA. Lo peè balle OUOCesaV 
PANTALONI par tatti. 

BILI t SOPRABITI por UOMO • 
K G N O B A - I L SARTO « MODA 
ni WOMS!«Tr\»»*« sua» f?*rte f-ts) 

NECCHI 
costituisce la più mo
derna organizzazione 
industriale mondiale 
nel campo delle mac
chine per cucire. 

La 

NECCHI 

si è affermata espor
tando i suol prodotti 
in tutto il mondo e 
in special modo negli 
Stati Uniti d'America, 
patria delle macchine 
per cucire. Questa è 
una prova sicura del
la qualità superiore 
dei prodotti. 

NECCHI 
Solo l a 

NECCHI 
può offrirvi la famosa 
B. U. che consente a 
tutti di: 

— ricamare 

— rammendare 

—• fare asole 

— attaccare bottoni . 

— ed altri infiniti 
lavori 

senso impiego di ap
parecchi speciali. 

NECCHI 
La macchina per cu
cire moda B. U. su 
tavolo costa solo 

L. 8I.( i l i 

Il pagamento ratealo 
praticato dalla orga
nizzazione 

NECCHI 
vi consente di entra
re in possesso di uno 

inumante 
UNICA 8SD9 
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N E C C H I 

B .U . 
con rate soffili do 

L 4.000 
M TUTU U «SERBE 
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